Decalogo contro la violenza sulla donna

1) Ricorda che la violenza contro le donne è sempre un reato e non è mai giustificabile;

2) Violenza e maltrattamenti sono reati anche se avvengono in famiglia: il fatto di

trovarsi in una relazione affettiva è un’aggravante e non un’attenuante;

3) Se sei in gravidanza, ricorda che i maltrattamenti familiari possono provocare gravi danni a te e al tuo bambino. Contatta con fiducia il personale sanitario che incontrerai, parlando con loro in privato;

4) Non vergognarti di confidarti con le amiche, parenti o personale sanitario o sociale: è chi ti maltratta che deve provare vergogna. Puoi rivolgerti al tuo Consultorio Familiare di zona, al tuo ospedale, alla tua parrocchia, al tuo medico di medicina generale, al tuo centro territoriale antiviolenza, ad una associazione femminile, al telefono rosa etc.;

5) Il numero verde 1522 è un servizio telefonico di accoglienza che puoi contattare gratuitamente e che può darti tutte le informazioni di cui hai bisogno. È stato creato dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

6) Oggi hai la possibilità di denunciare e richiedere l’allontanamento da casa del partner violento;

7) Puoi anche denunciare eventuali persecuzioni del partner o ex partner (il cd stalking): ricorda che telefonate continue, messaggi sul telefonino, biglietti, richieste insistenti ed anche eccessi di doni non desiderati non sono prove d’amore. Sono segnali che vanno guardati con attenzione e testimoniano una volontà di possesso e un’ossessione che può diventare davvero anche molto pericolosa;

8) Informati della presenza sul tuo territorio di Case di accoglienza: anche se non hai preso finora la decisione di lasciare la tua casa, potrebbe esserti utile in futuro. Le case rifugio rappresentano comunque un luogo dove sempre trovare sostegno ed informazioni e dove verrà rispettata la tua privacy. Puoi anche accompagnare il tuo partner presso un Centro Ascolto per uomini maltrattanti!

9) Se vai al Pronto Soccorso per lesioni legate al maltrattamento, sappi che non c’è obbligo di denuncia per lesioni guaribili in meno di venti giorni (puoi presentarla solo tu), mentre la denuncia avviene d’ufficio per lesioni guaribili in più di 20 giorni;

10) Se vivi una relazione violenta, organizza un piano di fuga: tieni a portata di mano documenti, chiavi della macchina, telefono cellulare; assicurati di avere un luogo dove andare e un pò di soldi da portare con te. 
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